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L’interesse del Paris Saint Germain e dei top club d’Europa 
la valutazione astronomica di 170 milioni per il gioiello serbo

di Fabrizio Patania
INVIATO A FORMELLO
   

Inzaghi gli chiede con-
tinuità, alle carezze ha 
alternato i buffetti. Mi-
linkovic spesso ha tra-

scinato la Lazio, ma può 
combinare ancora di più 
nei pensieri dell’allenatore 
e del suo staff. E’ come se 
avesse bisogno delle partite 
più dure per esprimersi al 
top, alcune volte si è preso 
delle pause, si è concesso 
colpi di tacco e leziosismi. 
Le ramanzine nello spo-
gliatoio lo hanno stimola-
to e pungolato nell’orgo-
glio, provocando una re-
azione sul campo. Un gol 
e l’azione del raddoppio a 
Marassi con la Samp, una 
doppietta a Bergamo per ri-
montare l’Atalanta. Il serbo, 
23 anni a febbraio, sta di-
ventando uno dei centro-
campisti più forti d’Euro-
pa. Tutti lo vogliono, tutti lo 
guardano. Si sono scatena-
ti gli osservatori dei princi-
pali top club. Nell’inverno 
scorso Lotito aveva respin-
to la corte del Real Madrid. 
Ora lo seguono Manchester 
City e United, persino il se-
gretario del Barcellona si è 
scomodato per tenerlo sot-
to osservazione all’Olimpi-
co. Secondo le nostre indi-
screzioni, pubblicate ieri, 
interessa al Paris Saint Ger-
main. E i francesi sarebbe-
ro intenzionati a presen-
tare entro l’estate un’offer-
ta choc, in linea con gli in-
vestimenti fuori mercato 
compiuti in tempi recenti 
per Neymar e Mbappè: 170 
milioni di euro per Milinko-
vic, facendo forse entrare 
un paio di giocatori (o gio-
vani talenti) nell’operazio-
ne, che sarebbe orchestra-

ta dietro le quinte da Jor-
ge Mendes. L’agente porto-
ghese non cura gli interessi 
di Milinkovic e non mera-
viglia la smentita di Kez-
man, il suo procuratore, 
da cui infatti non proven-
gono le indiscrezioni. Men-
des è uno dei re del mer-
cato europeo, spesso agi-
sce da intermediario, è di-
ventato anche 
per la Lazio un 
interlocuto-
re privilegia-
to negli ulti-
mi mesi. Lo-
tito a giugno 
si privereb-
be di Milin-
kovic soltanto 
se lo chiedes-
se il serbo e in presenza 
di una proposta indecen-
te, superiore ai cento mi-
lioni. Per Mendes (e non 
solo) il centrocampista ser-
bo potrebbe arrivare pre-
sto ad una valutazione 
superiore a Pogba, cedu-
to dalla Juve al Manche-
ster United per 105 milio-
ni (più 20 di commissioni).  
 
RAPPORTO. Inzaghi di mer-
cato non ha voluto parlare, 
come era naturale e sconta-
to che fosse, ma sul gioiel-
lo serbo si è espresso così, 
allontanando preoccupa-
zioni relative al suo rendi-
mento sul campo (possi-
bili distrazioni) e anche al 
futuro. La Lazio punta sul-
la sua voglia di crescere an-

cora a Formello per uno o 
due stagioni prima di spic-
care il volo. «Milinkovic ha 
22 anni e sta facendo mol-
to bene, è normale che at-
tiri l’interesse di tantissime 
squadre. Parlo spesso con 
Sergej, sta bene qui, sa che 
grazie alla Lazio tutte le vo-
gliono, ma non sono pre-
occupato. Sono felice del-

le avances per 
i nostri gioca-
tori, significa 
che stiamo fa-
cendo bene. 
Per quanto ri-
guarda Milin-
kovic è con-
tento di esse-
re alla Lazio, 
poi vedremo. 

Ad oggi mi sembra stra-
felice qui e aggiungo che 
appena l’anno scorso ha 
rinnovato il contratto». 
 
COME POGBA. Non c’è dub-
bio, conta la volontà dei 
giocatori per un trasferi-
mento, Milinkovic e il suo 
agente sinora non hanno 
mai dato l’impressione di 
voler lasciare la Lazio, così 
come è altrettanto chiaro 
che non esistono trattative 
in corso. Si parla di interessi 
e valutazioni di un giocato-
re che oggi viene conside-
rato in prospettiva forte al-
meno quanto Pogba. E dal 
punto di vista tecnico In-
zaghi ha totalmente con-
diviso. «Milinkovic è mol-
to giovane, abbina qualità 

e quantità, sono due carat-
teristiche difficili da trovare 
nella stessa misura e mol-
to ricercate. Io gli auguro 
possa diventare più forte di 
Pogba, uno dei big d’Euro-
pa che stimo molto». Il suo 
rendimento è in costante 
progressione: ha già segna-
to 5 gol nel girone d’andata, 
gli stessi realizzati negli ul-
timi due campionati, sono 
7 considerando la doppiet-
ta di Nizza in Europa Lea-
gue. Curiosità. Milinkovic 
quest’anno ha segnato sol-
tanto in trasferta, gli manca 
un gol all’Olimpico. E oggi 
Inzaghi gli chiede un’altra 
prova da star per trascina-
re la Lazio all’inseguimen-
to della Champions.
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«VALE POGBA 
MA RESTA QUI»

I segreti
del successo 
Simone 
Inzaghi 
e Sergej 
Milinkovic 
in allenamento 
a Formello: 
così il tecnico 
ha consacrato 
il talento 
serbo 
FOTONOTIZIA

Inzaghi prova a lasciare alle spalle le polemiche 
sui torti arbitrali: «Ora non vogliamo pensarci»

SIMONE LANCIA L’ASSALTO 
«Battiamo il Crotone, la vittoria 
in casa manca da troppo tempo...»
di Fabrizio Patania
INVIATO A FORMELLO
   

Inzaghi non ha dimenti-
cato, ma solo messo da 
parte, in un angolo, af-
finché non pesi sulla La-

zio. «Sappiamo di avere una 
classifica diversa, ma non 
vogliamo pensarci, abbia-
mo messo tutto alle spalle», 
il riferimento di Simone ai 
punti persi a causa di Giaco-
melli, Massa e ai mancati in-
terventi del Var con Torino e 
Sampdoria. «C’è l’obbligo di 
migliorare questa classifica, 
a partire dal Crotone». Il rin-
vio con l’Udinese, il pareg-
gio con la Fiorentina, il ko 
con il Torino. La Lazio non 
vince all’Olimpico, parlan-
do solo di campionato, dal 
22 ottobre (3-0 al Cagliari). 
«La priorità è tornare a vin-
cere, perché in casa non lo 
si fa da troppo tempo, è una 
buona opportunità, dovre-
mo fare la partita giusta, il 
Crotone verrà a giocarse-
la». Largo al turnover con 
la dovuta attenzione al nuo-
vo tecnico. «E’ importante e 
intensa la settimana del Na-
tale, dovremo essere bra-
vi pensando a un impegno 

alla volta, ho visto la parti-
ta del Crotone con il Chievo, 
sono in salute e Zenga mi è 
sempre piaciuto. E’ un al-
lenatore preparato, propo-
ne un bel calcio, le sue idee 
si sono rafforzate girando 
molto all’estero, ha espe-
rienza, lo stimo, sa di cal-
cio, avrà preparato bene la 
sua squadra».   
   
ACCORGIMENTI. 
La Lazio trova 
bene la porta, 
ma è diventa-
ta troppo vul-
nerabile nel-
le ultime set-
timane. «Svi-
luppiamo un 
grandissimo gioco, per gol 
segnati siamo secondi solo 
alla Juve, abbiamo preso 
qualche gol di troppo per-
ché attacchiamo con tan-
tissimi giocatori, la fase of-
fensiva è sviluppata bene, 
dietro vedremo di correg-
gere gli errori». Leggeri ri-
tocchi del modulo. «Tante 
volte ho già cambiato a par-
tita in corso, possiamo alza-
re Milinkovic sul play avver-
sario, è già successo, con il 
Crotone vedremo. Fa piace-

re che Felipe stia recuperan-
do, Nani è tornato nel grup-
po, non ho mai avuto questi 
problemi nei mesi scorsi, mi 
auguro di poter scegliere». 
	 Sarà in campo anche a 
Natale. «E’ un fatto nuovo, ci 
adeguiamo, staremo meno 
con le nostre famiglie, ma 
avremo l’Olimpico a no-

stro fianco. 
Spero siano 
in tanti anche 
con la Fioren-
tina». Quasi 35 
mila spettato-
ri oggi. Da In-
zaghi l’abbrac-
cio ai tifosi. «A 
parte la Super-
coppa e i der-

by vinto con la Roma, l’an-
no scorso la soddisfazione 
più grande è stata vedere 
50 mila spettatori con Pa-
lermo e Samp, vedere la 
nostra gente è stato anco-
ra più importante dei tro-
fei. Non ci sentiamo soli, è 
stato così in tutte le trasfer-
te, vogliamo vedere sempre 
più spesso l’Olimpico pie-
no, questo gruppo merita 
di avere tantissimi tifosi al 
proprio fianco».
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«Avremo 
l’Olimpico 

con noi 
anche contro

la Fiorentina»

«Sono felice 
delle avance 

per i miei 
Lavoriamo 

bene»

17 
GOL 
SEGNATI

95
Gare con la Lazio 

Per Sergej 
Milinkovic-Savic 

dal 2015-16

3
Bomber da 5 gol 
La Lazio è l’unica 
formazione che 
può vantare tre 

giocatori con 
cinque o più gol 

segnati in questo 
campionato: 

Immobile,  
Luis Alberto, 

Milinkovic-Savic. 
 Ciro Immobile  

ha segnato un gol 
in entrambe le 

occasioni in cui ha 
giocato contro  

il Crotone in Serie A.

Inzaghi: «Gli auguro di diventare più 
forte, ci parlo spesso, è felice alla Lazio 
e ha firmato il contratto l’anno scorso»

SIMONE INZAGHI, 
41 ANNI, 
TECNICO 

DELLA LAZIO 
FOTONOTIZIA


